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1. MATERIALE FOTOVOLTAICO 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO 

 

Allo scopo di monitorare e comparare la produzione delle diverse stringhe, costituenti il campo 

fotovoltaico, potrà essere installato un sistema di monitoraggio e controllo, che darà la 

possibilità di individuare qualsiasi tipo di anomalia dovesse manifestarsi sull’impianto. 

 

Un esempio tipico è l’eventuale disconnessione accidentale di un modulo, che causerebbe la 

perdita di produzione di un’intera stringa. In un impianto di elevata potenza, costituito da 

diverse centinaia di moduli, è probabile che l’assenza di un sistema di monitoraggio possa 

determinare una perdita di potenza considerevole prima che questa possa risultare evidente. 

 

Si offrono (optional) due tipologie di sistemi di monitoraggio:  

 MONITORAGGIO FRONIUS per piccoli impianti o per utenti con esigenze di controllo 

ridotte; 

 MONITORAGGIO  per grandi impianti o per utenti che desiderano 

controllare ogni minimo particolare del proprio impianto. 
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Monitoraggio Fronius (opzionale) 
 
Il sistema di monitoraggio Fronius permette di controllare il proprio impianto fotovoltaico da 
qualsiasi postazione pc in tutto il mondo; è sufficiente una semplice connessione ADSL o 
GPRS. 
 

I dati che possono essere mantenuti costantemente sotto controllo sono: 
 produzione indicativa dell’energia; 
 irraggiamento solare presente sul piano dei moduli fotovoltaici (con sensor box); 
 temperatura dell’aria circostante l’impianto(con sensor box);; 
 temperatura dei moduli FV(con sensor box);; 
 messaggi di errore e/o allarme che possono interessare il singolo inverter; 
 prestazioni del singolo inverter. 

I dati vengono memorizzati all’interno del Data Logger ed elaborati in forma grafica per offrire 
un grado di intuitività estremo e la possibilità di analizzarli anche ad importanti distanze 
temporali dal momento dell’acquisizione. 
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STRUTTURA DI SUPPORTO PER TETTO 

▪ Installazione rapida e semplice 

▪ Materiale in alluminio e acciaio inossidabile 

▪ Superfici ottiche eleganti ed uniformi 

▪ Morsetti di tenuta in alluminio naturale 
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ESCLUSIONI 
 Contributo RAEE ECR. 
 Installazione. 
 Linee elettriche di collegamento di qualsiasi tipo e sezione (cavo solare H1Z2Z2-K, cavo 

FG16OR16, ecc.). 
 Adeguamento quadri elettrici esistenti BT. 
 Fornitura e posa di interruttori di qualsiasi taglia e tipologia in aggiunta a quelli presenti 

nella descrizione. 
 Scavi e cavidotti. 
 Eventuali opere edili. 
 Posa, fornitura, preparazione del tetto e delle sottostrutture all’impianto necessarie alla 

corretta installazione dello stesso. 
 Box per contenimento e protezione gruppi inverter e quadri elettrici (ove previsto). 
 Fornitura energia elettrica per uso cantiere. 
 Fornitura e posa di interruttori di qualsiasi taglia e tipologia in aggiunta a quelli presenti 

nella descrizione. 
 Costo da sostenere per presentare la domanda di connessione al gestore della rete 

elettrica. 
 Costi per aumento potenza e/o cambio tensione di fornitura contatore elettrico. 
 Costi di connessione alla rete. 
 Opere di sicurezza permanenti o temporanei (linea vita, parapetti perimetrali, ecc…) 
 Strutture e/o materiali speciali di supporto diversi dai materiali a preventivo. 
 Custodia e/o protezione da rischio furto dei materiali consegnati a cantiere. 
 Recinzioni area impianto e/o altri sistemi di sorveglianza. 
 Ponteggi speciali e sistemi di sollevamento speciali. 
 Piano di sicurezza e coordinamento. 
 Adeguamento dei quadri elettrici ed aggiunta materiali nell’eventualità l’attività sia soggetta 

a Certificato Prevenzione Incendi C.P.I. 
 Responsabilità relativa a calcoli e verifiche tecniche sulla portata statica dell’edificio e/o 

delle strutture destinate all’installazione dell’impianto FV. 
 Pratiche detrazioni fiscali 
 Permessi e autorizzazioni per vincoli ambientali e storici. 
 Certificazione energetica dell’edificio. 
 Permessi e autorizzazioni locali e di legge (DIA, pratiche antincendio VVF, ecc.). 
 Quanto non espressamente evidenziato nel preventivo. 
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CONDIZIONI GENERALI DI FORNITURA 
La potenza finale e la configurazione dell’impianto, le caratteristiche effettive dei prodotti ( 
marca, potenza, dimensioni moduli, percentuale di tolleranza, ecc.), verranno predefiniti all'atto 
della stipula del contratto. In questa sede ci si riserva l’eventuale sostituzione con materiale di 
caratteristiche tecniche analoghe e ci potranno essere delle variazioni di prezzo in 
considerazione del monte kWp fornito e della tipologia di prodotto proposto. 
 
S  i riserva di variare, in accordo con la committenza, le caratteristiche 
tecniche dell’impianto in funzione della progettazione esecutiva dello stesso, delle, 
prescrizioni, dei vincoli presenti nel preventivo di connessione del gestore di rete (e 
relativi accordi) e di eventuali vincoli ambientali o di altra natura. 
 
Si richiede che alla sottoscrizione del contratto di fornitura venga allegato un documento di 
idoneità strutturale dell’edificio e/o delle strutture destinate all’installazione dell’impianto FV. 
 
 
Servizio Tecnico Preventivazione 
Energie Rinnovabili 
Cavestro Enrico 




